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I. 



La sirada ferrata da Boma ad Ancona e Bologna» 



scienza , lo ripeteremo ancora una volta , è 
relemento primo dell'attuale progresso civile: Falta 
sua influenza sui ben' essere dei popoli manifestata 
Dell' epoca presente è il più gran fatto storico che 
caratterizzerà lo spirito del secolo XIX: la scien- 
za dopo essersi involata dai tuguri dei filosofi» 
dai portici delle scuole, dall' aule delle accaderpie, 
invase le masse delle nazioni, s'impossessò dei prin- 
cipi del loro commercio, delle loro industrie» delle 
arti loro; si mutò in altra forma» e dopo aver dato 
loro un posto sublimissimo per le cose sociali, co- 
minciò e tuttora prosegue a primeggiare tutti gli 
elementi dell* attuale umana perfettibilità ed a 
farsene signora. 

Quantunque 1* influenza scientifica abbia pro- 
dotto su 1 destini delle nazioni disastri e vantaggi» 
nondimeno essa ha chiamato velocemente tutte le 
classi sociali a studiare a fondo il fatto del grande 
avvenire; e può dirsi perciò a ragione, che 1' ap- 
plicazione delle scienze alle opere sociali è la legge 
e la norma del loro perfezionamento. 
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Avvi una prova evidente di qaesta faccenda nel- 

Fapplìcazione dei principi scicntiiìci all' arte loco- 
motrice. £ di fatto: 

Le strade di ferro» questa sintesi dei progressi 
delle scienze fisiche» sono Tattrazione materiale che 
fermerà il concentramento di tutte le popolazioni. 

Le strade di ferro, concatenando i differenti po- 
poli fra loro, hanno unificalo i loro interessi, allon- 
tanato lo spirito di rivalità, e reso accessibilissimo 
lo studio e r estensione del progresso delle difie* 
renti nazioni. 

Le strade di ferro ruppero le barriere fra' le 
Provincie delie nazioni, e formarono delle Provin- 
cie tanti sobborghi delle città capitali; e di queste 
tanti siti concentrici, ove gli uomini di tutti gli an- 
goli della terra si dipartiscono per sviluppare le loro 
idee» e scambiare i prodotti industriali ed agricoli. 

La strade di ferro hanno fuso gK interessi , e 
r attività dei proprietari, dei tinanzieriy degli scien- 
ziati, e delle masse laboriose. 

1 prodotti delle strade ferrate da ultimo sve-* 
glleranno sempre nei capitalisti lo spirito di altre 
intraprese» e le differenti classi si associarono per 
un medesimo scopo. 

Resta dimostrato per tutto ciò abbastanza, che 
le strade ferrate danno latitudine allo ingrandimento 
del commercio» delhi industria» dell* incivilimento. 

Conciossiachè è focile per noi valutare oggi- 
giorno tutta la importanza sulle utili e premurose 
disposizioni prese sulF argomento, di cui è parola, 
dai governati c dai governanti: chè» a ben compren- 



Digitized by 



5 

derc la foi /a di (jueste ragioni, dobbiamo conside*^ 
rare, che non appena la robusta inenlo dell' AUGU- 
STO PONTEFICE ebbe dat^» luogo alle discussioni* 
agli studif ed alle aséociaziooi relative ad uno dei 
più importanti rami della pubblica economia , a 
quello cioè rìsguardante la rete delle nostre strade 
ferrate per aprire alla forza viaggiatrice del vapore 
questa bella parte centrale della Italia , e di age-^ 
volare il trapasso dair uno ali* altro dei meri» che 
eircondano la penisola* e moltiplicare col moto le 
nostre potenze industriali e commerciali» ed acce« 
lerare quindi la circolazione dei capitali, improvvi- 
samente giugnemmo a questo grandioso avvenimento 
perchè nel maggio 1856 (1) ci veniva officiai mente 
annunziato da S. E. Rma mgr. Giìueppe MUesif 
Ministro del commercio e dei lavori pubblici la con- 
cessione della grande linea ferrata da Roma ad 
Ancona e Bologna (2): il quale con rara intelligenza, 
e fermezza cooperò su tutto ciò che poteva con* 
ferire al buon successo onde recare in atto la mag- 
giore impresa assegnata da Dio alPattivItà umana 
nella presente generazione, e che il nome del Pon- 
tefice si trovasse ancora una volta unito a tutte le 
reti delle strade ferrate in Italia. Rallegriamoci adun- 
que» ed al nostro giubilo uniamo un sentimento 
di orgoglio per il nostro prossimo risorgimento 
commerciale, considerando» che dove si parla una 

(1) Giornale di Roma, 2f maggio. 

(2j L' creazione e T esercizio è dato alla società Caiialvadès e 
C. rappretentaU dai sigg. Felice Valdès de Los<Rio» , mard^ete 
de Caaalvadèt» e Luigi Maria Mansi , oh* è U nedeaiiiia, la quale 
ai ebbe h concetsione delta via ferrata da Rooia a Cìvìuveoebia. 
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fncdcsitna lingua , dove le abitudini e le simpatie 
SODO conformi» è necessità di un commercio esteso 
senza vÌDColit rapido, unicoy e solo. 

II. 

L' Italia circondata dalle Alpi e dal mare, divisa 
dair Apeonino con un immenso sviluppo di coste, 
con lunghe valli che versano al Mediterraneo ed 
air Adriatico le acque de* loro fliuni; locata di rim- 
petto alla Grecia ed alle proyincie slave da una 
parte; di rimpetlo alle rive dell'Affrica e dell'Asia 
minore dall' altra, gittando il capo nella Germania» 
nell'Elvezia, e nella Gallia, essa è come, il ponte 
che rai^iunge V Oriente ali* Occidente , ed acquista 
ogni giorno maggiore importanza principalmente per 
la sua situazione mirabile in mezzo a quel Medi- 
terraneo ov'è ricondotto il commercio europeo-asia- 
tico. 

Ma la forma tutta propria della penisola italiana 
e la sua grande lunghezza , e i gioghi dell* Apeo- 
nino che 8* innalzano come per separare un mare 
dair altro, renderebbero quei mari e quei porti as- 
sai lontani se non si fosse cercato con ogni sforzo 
di aprire infra di casi altre vie di comunicazioni: 
e già le strade ferrate piemontesi , e lombarde , e 
toscane progrediscono sempre» e tendono a ranno- 
darsi fra loro ; le nostre da Roma ad Ancona (1) 
e Bologna, non che quelle da Roma a Civitavecchia 

{i) eh* f; la chiave dell'Italia ceoirale, la prima fortezza dello 
•tato ponlifìcio , il primo porto, la prima piaixa di commercio, la 
pia db Mitica Mpo riaoMla. 
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\in via di esecuzione), e Tal tra da Roma fino alla 
vicina Frascati ( già ìd attività ) come parte inte- 
grale di quella maggior linea conducente al confine 

di Napoli ; le altre di questo regno , quella cioè 
delle Puglie , quella degli Abruzzi pei confini del 
nostro stato, non sono che il compimento di questa 
rete di comunicazioni , e che perciò i traffici » le 
negoziazioni » gli scambi^ i mercati , i viaggi , gli 
affari in somma e la trasposizione delle cose e delle 
persone di ogni maniera da stalo a stato, da città 
a città , da mercato a mercato, dal monte al piano, 
dai porti alle città, crescerà in maggior mole il va- 
lore alle produzioni di tutti gli stati italiani. 

Lo stato pontificio però, trovandosi geografica-* 
mente localo al centro d'Italia, può aspirare per la 
sua positura più di ogni nitro stato della penisola 
a vantaggi generali di nuova e maggiore iniluenza 
commerciale: perchè questa celere trasposizione di 
cose e di persone di ogni maniera che andrà a 
coiìgiungere una capitale come Roma, ricca, popò- 
Iosa, insigne per monumenti di arte, con Bologna 
città considerevolissima e punto di comunicazione 
coli'alta c bassa Italia e con la Toscana, diverrà ii 
recapito, il convegno, il centro del movimento com- 
merciale interno colP esterno dello stato, con reci^' 
proco vantaggio dei produttori , dei consumatori , 
dei commercianti ; e come patrimonio d' incivili-' 
mento, di scienze, di lettere, di arti, e dii^emo an- 
cora di concordia. 

Onde deriva» che, Roma essendo pur centro al- 
r orbe intero pel primato della religione sostenuto 
dal Sommo Pio JX., l'importanza delle vie ferrate 
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pontificie e non che italiana ed europea, ma wii- 
versale, 

IH. 

Pimiisferio del commendalùre Girolamo Peiri. 

Il Planisferio del distintissimo sig/ commenda- 
tore avv. Girolamo Petri y testé da esso delineato 
con molto inteodifneDto(l),8erve mirabilmente per i 
nostri lettori a conoscere» a confermare» come in Italia 
e precipuamente nella nostra Roma» oltre la centra- 
lità religiosa, compiremo l'aspettata prosperità cui 
ha posto mano il PRINCIPE di tulli i Principi , 
che per nostra ventura|iddio pose in tanta emi- 
nenza di seggio. 

Ognuno poi plaudirà Tidea del Petr! per avere 
locata a destra della carta le Americhe, anziché a 
sinistra: conciossiaché egli prese a centro del 
globo il mar Mediterraneo» perché presso a que- 
sto ( neir Asia minore bagnata dal Mediterraneo ) 
Iddio mostrò la sua onnipotenza e la sua sapienza 
creando V nomo » Il quale dotato per la divina 
impronta delle più sublimi facoltà , diè comincia- 
mento alla storia dei tempi, alla sua civiltà» ai suoi 
rapporti » e perchè ivi ebbe colla la nostra reli- 



(1) Noi avemmo 1* allo onore di eftser primi a piilil>lÌ€arlo nel 

null<>ttino della corrispondenza scientifica in Roma, e nnovameote 
l* ufferianio agli onorevoli leggitori di questo giornale con gra- 
zioso e generoso permesso del Pel ri , che il lien pronto p«*l mio 
nuovo Aitante EccUtiasticn , proponendosi di darlo ìu luce col 
litolc di OKBE CATTOLICO. 
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gionc ssiTia , e s\ ancora porche il Mediterraneo 
non perdè mai questa ccDlralitù. - In vero, se ruomo 
più estendeva le sue scoperte nelP Asia , scopriva 
in appresso dairaliro TAfnerica; se più si avvicinava 
alFartlco boreale non istava molto ad estendersi al- 
rantartico od australe: c così il Mediterraneo, e con 
esso l' Italia che lo fende nel mezzo, conserva tut- 
tora , come si vede » la sua posizione ccntitUe del 
mondo incivilito» e eommerciale. 

IV, 

V istmo di Suez. 

Né meno grandi saranno poi i vanta(^i ioter* 
nazionali che le nostre strade di ferro unite alle altre 

daranno alla llah'a. — Lo sviluppo immenso , che 
la civiltà riprende in Oriente , V estensione della 
colonizzazione francese in Affrica, la prossima e sor- 
prendente comunicazione del mar Rosso col Mediter* 
ranco per Tapertura dell* istmo di Suez daranno mai 
sempre un movimento straordinario fra TOriente e 
l'Occidente; ma pur sarà senza confronto il mezzo 
più energico a produrre: 1*,raccrescimento cioè delle 
naaioni cristiane^ e rincivilimento d*una parie consi- 
derevole della umanità divìsa e guidata da religioni 
'diverse: 2*, certamente, diceva poco fa la onorevole 
compilazione del Bullellino delV islmo di Suez , il 
collegio dì Propaganda penserà a questa provvitlenza, 
e il Sommo Pontefice che è principe in Italia, e 
tiene la mano sulle due acque dalla penisola, vorrà 
considerare il vantaggio materiale e morale che sta 
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in sua mano di procacciare por sua gran parie e al- 
V Italia e airAfi&'ica e all^Asia (1). 

V. 

I navigli per il taglio di Suez, che sani una delle 
più splendide glorie della industria moderna (2), non 
gireraoDO più intorno airAffrica per venire in Europa, 
nò per passare dair Europa all'Asia ed all*Oceafim: 
il mar Rosso cfd il Mediterraneo saranno i mari fre- 
quentatissimi , ed i \)oriì della Grecia, le isolo del 
Mediterraneo, i porli della Sicilia, Napoli, Civitavec- 
chìa^ porto d'Anzio^ Livorno, Ancona, Genova, Marsi- 
gli» assumerebbero una importanza siraordinaria ma^ 
rìttima e commerciale. 

Noi non enumereremo le eonsegoenie quando 
ringhilterru, la brancia, la Germania per ragione di 
brevità di tempd dovrà traversare T Italia e toccare 
i suoi porti, perchè saranno bene sviluppate da coloro 
che dediti interamente al commercio si sono già in* 
terpellati reciprocamente e sono intenti a rispondere 
al quesito propostosi: « Qttali saranno i vantaggi che lo 
stato iwntijicìo Imrrà dal luglio dcW istmo di Suez ? » 
solamente diamo un rapido cenno di alcune idee ge« 
nerali suggeriteci in proposito da una mente peri- 
tissima in simili materie. 

Roma per mezso dei nostri porti d* Anzio e Ci-* 
vitaveccbia, non che della unione dei due mari per 



(J) Torino 1856,- num. 2, 31 luglio. 

(2) La Corrispondenza tctentiflca in fìoma »t vanta oggidì averla 
preconizzaU fin dai settembre del 1847. 
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le nostre vie ferrate convergenti poi in grandi centri 
e confinanti con le migliori linee degli stati limitrofi, 
come ogni altro paese di primo scalo avrebbe il 
primo deposito di una parte dei cotoni » dei caffè» 
i pepi di Samatni e Java, ì sevi» le lane» i cuoi 
ddrAtistralia, e la scala pi olungatissima dei medici- 
nali i più custusi e ricercali; o sarebbe il mezzo di 
transito ad una grande quantità di altri prodotti » 
che o si consumano nello slato» o che dallo stato 
ai diramerebbero per T Italia centrale, come aopra 
annotammo. 

Air attuale nostra rafiìneria seguirebbero pron-» 
tamente molle rafiinerie per zuccari mosca vati , 
che direttamente giugoerebbero dalle Filippine : 
mentro per quanto nuovi fossero i nostri stabili- 
menti offrirebbero sempre gran eonvenienta sopra i 
prodotti che ora consumiamo delPOlanda e delFIn- 
ghilterra, una volta che le materie grezze ci sareb- 
bero tanto vicine. 

Quante mercanxie non potrebbero le nostre navi 
portare nelI'Abissinia» il cui commercio si limita al 
cambio primitivo in alcune popolazioni dell* interno 
dell'Affrica? Di quanta utilità sarà per noi se si sta- 
biliranno delle relazioni col Yemen, e precipuamente 
colla città di Moka, gran mercato di caffè, di gomma» 
d* incenso; colla città commerciale dì Beit-el-Jakih» 
dove i persiani ed i turchi vanno a comperare il caffè 
e che resta un tre miglia discosta dal maro; nell'Ara- 
bia-pelrea, sulle cui coste sono numerosissime rocche 
di coralli; a Dehidda» che può considerarsi con^e il 
porto della Mecca e città mercantile » frequentata 
dalle navi indiane ed egiziane » e dalle grandi ca* 
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ravane di pellegrini che vengono dalla Turchia, dal- 
TEgillo, da tutta Affrica settentrionale, dalla Persia, 
dair ladostan e dall'Arabia per visitare la Kaaba, e 
bere Tacqua sacra del rivoletto ZemaeD, mostrata 
miracoloMunente ad Agar per dissetare il rooreate . 
Ismaele, ma stessamente per comperarvi e per ven- 
dere ? 

Sarà poi cosa stupenda per noi il commercio delle 
sete grezze cinesi, bengalesi e persianOf che potrebbe 
piantarsi nel nostro stato e farsi presso noi quello 
cbe ai fii in Inghilterra. Il commercio delle sete è 

di carattere tulio italiano. Lo stato pontificio fa passi 
progressivi in questo ramo d'industria in senso agri- 
colo, e come manifatturiero la filatura delia seta 
corolneia a rìvalizzare con altri luoghi di £unigerata 
produaione, mercè anche rincoraggiamento die ne 
dà il governo. 

Oggi r Inghilterra, e il Nord-Ovest del continente 
europeo assorbono tutto il commercio della Persia, 
di tutte le terre australi: ciascuno dai propi*i e dagli 
altrui possedimenti o dagli stesai regni e governi 
asiatici ed oceanici importa a casa propria, da dove 
poi diramano i prodotti di quelle terre lontane per 
tutta Europa centrale e meridionale aumentati dei 
valori primitivi in ragione dei nuovi trasporti» e del 
passalo di due e talora tre o quattro gradi di 
commercianti» i quali» com* è ben naturale, tutti uti- 
liszano sulle merci, e ne iknno progressivamente 
aumentare il valore. 

Tutti sanno come il sig. Lesseps ha bene di- 
mostrato quanto debba avvantaggiarsi su questa Im- 
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presa destinata ad accorciaro di quasi a metà ]a 
distanza che separa rOccidente dairOriente. 

La seguente tavola però servirà a dare una idea 
più chiara» coU*aiuU> sempre del pregevole Plaoisferio 
del Petrif prendendo per punto di arrivo Bombay» e 
per d irezìone Tìstmo di Suez» paragonato a quello 
deir Atlantico: 



Distanza fra i porti BOMBAY 

àiEwnfaeài 
Amtnca^ e per Snei: per rAtlantieo: Diffeiema. 



Mai'siglia .... 
Costaatioopoli • 


2,374 


5,650 


3,276 


1,800 


6,100 


4,300 




3,340 


5,960 


3,610 


Sicilia . . • • * 


2,068 


5,806 


3,744 




2»224 


5,200 


2,976 


Lisbona . . . • • 


2»500 


5,350 


2.850 




3,100 


5,950 


2,850 


Liverpool . • • . 


3,050 


5,900 


2,850 


Amsterdam • . • 


3,100 


5,950 


2,850 


Pietroburgo . • 


3»700 


6»550 


2350 


Nuova York . . 


S»761 


6,200 


2,489 


Nuova Orleans . 


3,724 


6,460 


2»726 



Leghe di 4 kUometri 

Ibalreremo aneora il seguente prospetto per fiur 
conoscere in che proporzioni i vari stati d'Italia 
sono a portata dì trarre profitto di questo gran 
mutamento che si prepara. 
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MARINA MISRCANTILB ITALIANA 

Navi Tonnellaie Marini 

Napoli. . , . . 6,803)0.7. l^^»5'^^)'21-liq« ^0,308)^0... 
Sicilia 2,371p'* 4rì,674r^^»*^^ li/iOGp»^** 

Sua Sardi . . 3,173 177,822 30,250 

TeneiU .... 1,810 31,741 7,000 

Stati PoDiificU 1,846 31,167 9,789 

Toscana .... 911 37,507 fO,000 



Totale 16,914 491,435 109,553 

Vorranno dunque e sapranno i navigatori e 
commercianti italiani, e quelli particolarmente dello 

stato pontifìcio, profittare di questa brillante occa- 
sione che offre loro fortuna. E bisogna fare que-* 
sto ragionamento, ohe la più parte dei vasti e po<» 
polosi paesi, ai quali noi ci troveremo di tanto spa- 
zio e tempo ravvicinati, sono per lo più felici per 
la fertilità della tona; e [)articolartnenle con taluni 
abitatori semplicissimi di costumi, i quali non han- 
no nè notizia di scienze , nè perizia di artificii » 
non industria, nè alcuna comodità della vita: onde 
sarebbe cosa agevolissima a noi portarvi i prodotti 
delle nostre industrie anche più volgari senza te- 
mere la concorrenza di altre nazioni. Perciocché 
là dove tutto manca, ogni cosa acquista gran pre- 
gio: tutto sta nell* essere primi a giungere, ed a 
recarsi io mano quei trafilcbi. 
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VI. 



Società pottUfida di navigaiicne a vapore 

A fiir quindi conoscere come in Roma siasi bene 
inteso il novello prodigioso taglio dell* istmo di Suez, 
e come si dispone a prendere il più prontamcnto 
possibile la sua parte legittima per il nostro mag- 
gior progresso» diremo, che oltre al segnare una rete 
di strade ferrate , il SAINTO PADRE considerando 
sempre i grandi mutamenti che dovrà subire la na-> 
vigazione, eie varie intraprese commerciali, e non vo- 
lendo lasciare isolato Io spirito di previdenza cittadina, 
si è pur degnata di permettere la formazione di una 
società anonima col titolo di società pontificia di na- 
vigazione a vapore» la quale (1) si propone di met- 
tere in diretta e regolare comunicazione fra di loro 
i vari porti e luoghi commerciali sulle rive delTA- 
driatico, e del Medi terraneo, e promuovere in tal modo 
vieppiù le scambievoli relazioni, facili, pronte» e men 
costose» onde crescendo i rispettivi concambi pos- 
sibili» la prosperità delle une frutti eziandio alle al- 
tre (2). 



(1) Ideata, e promossa dal sig. Giovanni ConUdinif minutante del 
ministero del commercio. 

(2) Ad incoraggiare poi la tocietA » Soa Beatitudine ai è pnre 
d«giMta di aeoMdare dia medmioM per dieci anoi il privilegio 
eielaaivo per lo eaereisio di qneita navigaaioor, eosiecliè duranta 
qncatotenpo, aearan altro poiaa attivarne ana ainiile nello stato 
pontificio : a condizione peraltro, che b socielA, dentro un* anno 
dal giorno della partecipaaione del relativo decreto , siati legai* 
mente costituita ed abbia presentato Tnlto di sua costituzione c di- 
mostrato di avere a disposizione i mezzi necesMiarì alla buona riu- 
scita della impresa. (Giornale di Aoma del 29 luglio ltt56 u. 17%). 
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VII. 

Corrispondcìiza diurna 
tneleorologica^ielegrafica ponUficia, 

Nel valulare i vantaggi delle sovraccennate con- 
eeasionì oi ò grato il poter anche qui citare la oo- 
8tra appUcasicne del telegrafo eUurieo alle meteora^ 
logia, perchè Roma fu la prima di ogni altro stato 
di Europa e di America a segnalare questo studio: 
cbè nessuno ignora come si attenda il suo maggior 
sviluppo dalla discussione delle osservazioni a tra- 
smissione telegrafica, latte simnltaneamente in punti 
distanti fra loro; e quindi ht comprendere la sua- 
utilità per la navigazione sulle due nostre coste ma- 
rittime separate. 

Sono parole della compilazione del torinese Bui- 
lettino deir istmo di Suez» che noi poniamo sott* oc- 
chio dei nostri lettori: 

» L'Italia intera e le altre nazioni (1) trove- 
ranno pure in Roma istituita una corrispondenza me- 
teorologica-telegratìca diurna, che ora volge nel suo 
secondo anno« per mezzo della quale dopo un pe- 
riodo di osservazioni e sperimenti si andrà a cono- 
scere quale andamento terranno le tempeste nel pro- 
pagarsi da paese in paese, dalPAdriatico al Medi- 
terraneo e vicevei-sa. Quanti naufragi cos\ non sa- 
ranno evitati o col richiamare in porto mercè dei 

(i) Discorrendo su i noslri vantaggi per la caiulissasìioil* «M- 
I* istmo di Sues. ~ N. 5, 16 acltembre IBSS. 
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regnali i bastimenti vicini alle coste pericolose , o 
col fiire differire Tuscita ai legni in caso di vicina 
barrasca? In fotti da precedenti osservazioni già sap- 
piamo come tanti uragani formatisi in terra vadano 
a sfogarsi in mare, e centinaia di bastimenti sor- 
presi all'imprevista, periscono. — Pochi anni fa sa- 
rebbe slato una chimera il dirlo; ma ora che il te- 
legrafo elettrico è là, si possono salvare migliaia di 
▼ite e di capi tali in pochi secondi, e £ir arrivare Tav* 
viso anche molte ore prima che Paria cominci ad 
Intorbidirsi nel luogo ove fra non molto passerà la 
tempesta. 

» 1 naviganti ed i commercianti pertanto del vec* 
ehio e nuovo niondo non rimarranno indifferenti alla 
importanza della novella istituzionci e comprende- 
ranno che Roma offre loro nn mezzo sicuro di met- 
tersi in guardia, prima di esporsi a mare aperto ad 
affrontare perigli ». 

Accanto a questi pronostici diretti ed immediati 
sulle romane osservazioni telegrafote» è necessaiip 
ricordare anche le relazioni che legano strettamente 
questa scienza e alla geografìa botanica, e alle bran- 
che divei*se della fisica del globo, e da ultimo le sue 
applicazioni alla igiene « e per conseguenza la sua 
influenza sul ben essere e la sanità delle popolazioni. 
L* agrigoltura» la medicina» V ingegnere, il geologo 
e il naturalista verranno a mano a mano ad attin- 
gere a questa sorgente di già feconda in preziosi 
risultamenti, e dalla quale Tavvenire ne promette an- 
cor più brillanti , mercè di quegli iacoraggiamenti 
che. non gli mancheranno dall* eccelso Ministero 
del commercio e dei hTori pubblici. 

2 
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Vili. 

Provvidenze agricole nello sialo pontificio* 

Due opposte seuole econotniehe nel secolo de* 

cimo-oltavo si quistionarono il privilegio di piesie- 
dere al reggimento della cosa pubblica c di dcttai'e 
le norme» secondo le quali deve amininisti'arsi uoo 
stato perchè prosperi e superi gii altri in possanza 
e ricchezza. - Il Colbert (1) e i suoi seguaci afferà 
inavano essere utile promuovere le manifatture in-* 
digene ed il commercio anche a costo di grandi sa- 
grifìci e con detrimento della produzione territoriale* 
I discepoli del Quesnay air incontro proclama?ano 
Fagricoltura unica sorgente di vera ricdiaiza; utile 
e legittimo ogni fiivore che le si accordasse. Gli uni 
militavano a prò delle classi medie e degli abitanti 
della citiate traevano argomento dalla prodigiosa opu- 
lenza di taluni paesi manifattori e commercianti; lad* 
dove gli altri invocavano le massime della sapienza 
antica, e sposavano la causa dei proprietari e dei 
contadini. 

Non andò guari però, che riformatosi mano mano 
Tordine civile» un esame più profondo della econo- 
mia della società rose manifesti i visi delFuna e del* 
Taltra dottrina; e sulle norme dell'autore della Rie* 
ehem ddle narnni, che fu Tonorevole Smith, si pose 
le basi di una dottrina più ragionevole e progressiva 
proclamando esso T agricoltura essere sorgente di 

(t) AMoeuiioiie agraria d«gli alati aaidi. 
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ricchezza , o meglio « per usare il linguaggio della 
scuola, di mUiià creata. Però iof eterati pregiudizi fu- 
rono d*inciampo ai migliori economisti di questo secolo 

nella loro pratica attuazione professando quella verità 
dallo Smith proclamata: ma la società tutta essendo 
convinta che il pubblico ben essere dipende dal mi-> 
glioramento deiragricoltura* si yide come si vede al 
presente Tattenzione universale rivolta su questo im* 
portantissimo argomento. Quindi insttluti, scuole agra* 
rie, poderi modelli, banche di credito agrario. 

La stampa periodica oggidì non cessa dal solle-* 
citare i governi italiani ad emettere più efficaci prov* 
vedimeoti a vantaggio deiragricoltura per dare ad 
essa quello slancio ehe ha preso in contrade meno 
produttive, indicando i mezzi da porre in opera, e prc 
pararsi utilmente al grande cangiamento nel com- 
mercio del mondo sullapertura dell'istmo di Suez». 

Ebbene; i nostri onorevoli lettori già sanno che 
Io stato pontificio si distingue sopra tutti gli altri 
stati italiani per il numero delle scuole ed istitu- 
zioni agiai ie; e che V insegnamento non solo trovasi 
inslituiio nelle principali città, incominciando da tio*' 
ma» ma si va estendendo anche nelle città minorìy 
ottenendone pure ancora tutto il fovore della s« 
Congregazione degli sludi, e quindi per i spessi in* 
coraggiamcnti del Ministero del coinmercio. 

Per addimostrare ora come il S. Padre ed il suo 
governo s' interessino al pros()era mento della nostra 
agrìcoltara, prosperamento che ha base negli studi 
e nei lavori delle istituzioni agrarie per il suo mag- 
giore sviluppo, sempre in riflesso delle conseguenze 
del taglio dellV^/mo di Suez, diamo qui conto di una 
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recente circolareì sapientemente sviluppata, di S. E* 
Kma monsignor Mertél Ministro deirinterno, la quale 
tende a somministrarci elementi di grandezza» e più 
reali vantaggi dal feliee successo dei nostri sforzi. 

Fer tutti questi titoli Roma merita eertamente 
la speciale attenzione della pubblica opinione, per* 
che fin dal 10 giugno 1856 prese prima di ogni al- 
tro paese italiano Tiniziativa onde dare alla nostra 
agricoltura quello s?ilappo tanto desiderato, e contri- 
buire per la sua parte al successo di una bella ed 
utile intrapresa. 

Rechiamo in sunto la circolare medesima; 
• » 11 Ministero deirintemo» dice il Ministro, ri- 
eonoBcendoy che V agricoltura nello stato pootifleio ò 
suscettibile In alcune parti di aumento e di miglio- 
rie, agli eccitamenti che fu mai sempre premuroso 
di dare al maggiore sviluppo doli' agricoltura, è ora 
io speciale dovere d'interessarsi in ciò con tanto più 
intenso ImpegnOiperchò ritenutosi come uno dei modi 
efficaci a raggiungere il bramato intento quello de- 
gli studi dell* accademie agricole, la Santità di iVo- 
stro Signorct neirapplaudire e proteggere simili be- 
nemeriti instilutiySma ch'eglino siano aumentati tanto 
generalmente quanto la possibilità de'miglioramenti 
richieggono. 

» Volendo dare novello impulso alla part^ pra- 
tica e pili alla scienza, la Santità Sua non solo ha 
degnato disporre che siano incoraggiati gli attuali 
instituti agrari al pioseguimento decloro lavori» e in- 
vitati a comunicare quei risultamenti che possono 
tmpegnaro la considerazione del governo» ma inca- 
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rica il MioÌ8t«^ro à promuovere simili instituzioDi mei^ 
cò rimpegoo de* presidi delle provincio ove aDOom 
non sono costiliiite. 

» 11 Ministero impegna la zelante cooperazione 
dei presidi per procurare l'effetlo delle benefiche in- 
tenzioni del Santo Padre sulla erezione di nuovi ìa* 
stituti agnirii il cu vantaggio ò ben singolare ape- 
cialmente in quelle città e provinole dello stato, «he 
sfornite per la loro posizione di modi contribuenti 
alFattività del commercio, e che riconoscendo la loro 
sussistenza dal solo prodotto delia terra, hanno d'uopo 
di maggiori lami sulla forza produttrice di questo 
elemento e sul modo di renderlo fecondo, introdu- 
cendo nelle coltivazioni i miglioramenti opporinni 
per la più prospera fertilità della terra, e per le 
più vantaggiose cooseguenze al commercio dello 
Stato ec. » 

E qni non dobbiamo omettere, che V eccellenaa 
di monsignor Ministro del commercio, sempre lau- 
dabilmente secondando le generose disposizioni del 
Ponterice,con un dispaccio del 25 giugno pure di que- 
sto anno esprimeva con molto accorgimento il de- 
siderio di formare annaalmento un prospetto stati- 
stico delle basi, sulle quali sono fondati gPinstitati 
agrari e le accademie sociali, e il loro relativo svi- 
luppo, onde , ove occorra, promuovere vieppiù no^ 
velli incoraggiamenli. 

Finalmente Teccitamento ed il vivo interesse che 
ha destato nello stato pontificio la speranza di ve- 
dere aperta alle navigazione ristmo di Sues sono con- 
fermati, oltre |^*lncoraggiamenti governativi, dal ve- 
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dere comparire non solo una società già sopra no- 
minata, il cui scopo è di porre in navigazione quattro 
navi ad elice, o sistema misto di più che 1000 too- 
De]Iate ciascuna, ma cùpUaUsU aneomlam scorgendo 
il ben essere , al quale potrà aspirare la loro patria , 
coniggiosamente fanno costruire in quel can- 
tiere due navi, nientedimeno della portata di 1000 
e più toDoellate, le quali attireranno Tammirazione 
ed il plauso dei marini i più eruditi; e che locate 
le une e le altre rlmpetto alle ferrovie saranno va- 
levolissime ad aumentare viemaggioitnente il pro- 
prio traffico nella nuova vìa commerciale. 

Roma perciò prevede e provvede, perchè già le 
camere di commercio di Ancona e di Civitavecchia 
sono state interpellate dal Ministero del com- 
mercio per istudiare , proporre provvedimenti da 
attivarsi, onde ottenere dalPapertura di Suez il no- 
stro maggior possibile vantaggio e prolìlto che da 
esso ne deriverà: e ciò dimostra V inteUigente spi- 
rito che guida il Ministro. 

La nuova via di commercio adunque sarà tutta 
attraverso Tltalia ; né le nazioni potranno percor- 
rerla sen/.a servirsi dei nostri porti, delle nostre strade 
ferrate: e i nostri lettori saranno pur grati al signor 
commendatore Petri che con il suo Pianisferio ci 
ha dato un chiaro intendimento per non farci ri- 
manere neghittosi ed incerti in un momento dì mas- 
sime gravità. 

Commercianti e capitalisti dello stato pontificio, 
la esecuzione della impresa del Lesseps acquista ogni 
giorno in probahilità; essa è destinato ad aprirci uo 
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vasto campo alla operosità; le condizioni nostra 
8000 fovorevoli» non resta che volere ! (1) 

EaAsao Fabbi-Scabp£1.liri 



<l) Voole givttisb, che i mittri lettori abbiano oonoMenia eooM 
SI eli. «in. coonaendatore Luciano Hilanta, console pee. pontificio 
in Odessa, attualmenle in Roma, ttoao di vaatiaMoie cognizioni 
per tulio ciò che riguarda commercio e marina, in varf ra^^iooa- 
tiasimì rapporti alTeccetso mini»tero del commercio , rrancamonlc! 
assicurava i sommi vanla(^QÌ, che avrà Roma diiianii all'istmo cbe 
sta per aprirsi alla umaua allivilà. 
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